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FederBio (www.federbio.it) è una Federazione di rilevanza 
nazionale nata nel 1992, per iniziativa di organizzazioni di 
tutta la filiera dell’agricoltura biologica e biodinamica, 
avente l’obiettivo di tutelarne e favorirne lo sviluppo. 
FederBio è riconosciuta quale rappresentanza istituzionale 
di settore nell’ambito di tavoli nazionali e regionali e ha 
sottoscritto un accordo con il Ministero dello Sviluppo 
Economico per l’internazionalizzazione del settore biologico 
italiano. È socia di IFOAM e di ACCREDIA, l’ente italiano 
per l’accreditamento degli Organismi di Controllo e 
Certificazione. Attraverso le organizzazioni attualmente 
associate, FederBio raggruppa la quasi totalità della 
rappresentanza del settore biologico, sia a livello nazionale 
sia regionale, in cui si riconoscono le principali realtà attive 
in Italia nei settori della produzione, trasformazione, 
distribuzione, certificazione, normazione e tutela degli 
interessi degli operatori, dei tecnici e dei consumatori Bio. 

La Federazione è strutturata in sezioni soci tematiche e 
professionali, tra cui quella  dei  Produttori, degli Organismi 
di Controllo e Certificazione, dei Trasformatori e Distributori, 
degli Operatori dei Servizi e dei Mezzi Tecnici, dei Tecnici e 
Ricercatori. 

Nel 2011 la Sezione Soci Produttori ha costituito UPBIO - 
Unione Nazionale dei Produttori Biologici e Biodinamici 
FederBio che, attraverso le sue organizzazioni associate 
(Associazioni Nazionali, Associazioni Regionali e le 
Organizzazioni di Produttori), rappresenta oltre 20.000 
aziende biologiche, ossia circa la metà dei produttori 
biologici italiani. 

FederBio è dunque un’entità multiprofessionale,  tesa a 
migliorare e ad estendere la qualità e la quantità del 
prodotto alimentare ottenuto con tecniche di agricoltura 
biologica e biodinamica, attraverso regole deontologiche e 
professionali, in linea con le norme cogenti e con le direttive 
IFOAM. In particolare, FederBio intende garantire la 
rigorosità e la correttezza dei comportamenti degli Associati, 
vincolati in questo senso da un Codice etico e si preoccupa 
di verificare l’applicazione degli standard comuni. 

Inoltre, nell’ottica di una politica di valorizzazione e sostegno 
del settore in Italia, FederBio ha sottoscritto un Protocollo 
d’Intesa con il FIDAF per promuovere  la ricerca attraverso 
un Comitato Scientifico, soprattutto nelle aree della 
biodiversità, della lotta ai cambiamenti climatici e dello 
sviluppo rurale. Per rafforzare ulteriormente il settore, la 
Federazione incentiva la sperimentazione e la diffusione 
presso i consumatori della conoscenza e della cultura del 
prodotto dell’agricoltura biologica in Italia. 

Negli ultimi anni, infine, la Federazione ha iniziato a svolgere 
la propria attività anche in ambito internazionale, 
collaborando con gli Enti e le Istituzioni di riferimento in 
progetti finalizzati al trasferimento del know-how e alla 
promozione del Biologico italiano nel mondo. 
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Il regolamento (UE) n. 203/2012, che ha 
introdotto ufficialmente la categoria del vino 
biologico, dando definizione a un settore che 
da oltre 20 anni coltivava i vigneti con 
certificazione europea e ne trasformava le uve 
nel rispetto di disciplinari privati, costituisce la 
maggior novità in campo enologico dal 
1970, quando i regolamenti (CEE) istituirono 
l’OCM vino e definirono il quadro europeo dei 
vini di qualità prodotti in regioni determinate. 
 
Anche il lavoro di cantina è finalmente 
codificato in un quadro omogeneo a livello 
continentale, offrendo ai consumatori europei 
(ed extra-europei) e agli operatori la garanzia 
di un unico sistema di controllo, della 
certificazione e del marchio UE. 
A un anno dall’entrata in vigore del 
regolamento, si possono trarre le prime 
considerazioni, con un occhio anche al 
fenomeno delle nuove denominazioni di 
fantasia (vino “naturale”, vino “libero”, ecc.), 
che alcuni operatori sembrano aver individuato 
come strategia di posizionamento intermedio 
tra i vini a denominazione di origine protetta e 
quelli biologici. 
 
Si confrontano cantine biologiche, tecnici e 
l’organizzazione interprofessionale di 
rappresentanza del settore. 

Tutte le attività della 
Federazione sono disponibili 

sul sito www.federbio.it 
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15.00 -  Registrazioni partecipanti e saluti 

 

15.15 - Lo stato dell’arte della normativa, fra 
biologico, “naturale” e “libero” - Roberto Pinton, 
Segretario ASSOBIO 

 

15.30 - Fra regolamento europeo e disciplinari 
privati, quali prospettive per il vino biologico - 
Prof. Roberto Zironi, Università di Udine  

 

15.45 - L’esperienza e il punto di vista di 
un’azienda vitivinicola - Silvano Brescianini, azienda 
Barone Pizzini 

 

16.00 - Il ruolo di FederBio per il sostegno e la   
promozione del vino biologico - Paolo Carnemolla, 
Presidente FederBio 

 

16.15 - Dibattito 

 

16.45 - Conclusioni 

 

Moderatore: Lorenzo Tosi, 
         giornalista del Gruppo Sole 24 Ore  

PROGRAMMA 

FederBio è presente presso il 

padiglione 3,  stand C8/D8 


